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da, oggi al 31 dioembfe 
a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905, 

Stiamo preparando, o pabbllcheremo 
presto, il progruwma di abbonamento. 

Fin' d'ora pcsittmo «saioarare ohe 
' < " OGNI ABBONATO 
avl^ MMX* «Iti** « p e s a 

un «fono di vaiola 
(OKCetto a l aerando xnovltò) 

e una bullissima 

mmi mmmtk mmin . 
h'abbonamenitì' annuo costa Id. 10.— 

MANDATELA CASA 
Usila ' t Provincia di Como » toglìulno 

qneatS noloTOio articolo di rjuigi Mii'!Suero, 
nostro carissimo oollaboriitore : 

l'trbUQttii militari haitnb oominoiato 
a tupsionare ;' i richiamati otte oomm -
seroUtti'd'Indisciplina saranno puniti 
taattàti del aodims oiilituré; fa dtsoU 
plina deli'^jeirAito esige questo ; molte 
instkbordiae'zió'ui. furono grari; in qual-
dhe'ltiogo ti fuVono persino degli am 
mntii)«m6nti e delle firolte; quindi si 
apte^Rifo gli ordini rigorosi emanati dal 
ministero' dblla guerra. 

Ma-T'è qualcosa olia, inreco, non si 
spiega' niènte affatto ;' ed è !a porma 
oenKa sotto )e armi di tanti sostegni di 
famiglid' e di tanti iaToratorl;' I gìor 
nall oonserTatori dioono che i riotiia-
mati, invece di p gliarsela col OoTorno, 
dorrebbero pigliarsela oni sorTersiri 
ohe hanno resa necessaria, per niisara 
di prudenza, la chiamata sotto le armi 
di ì>'na oUsse g à congedata. 

Ma ora che le elezioni sona passate, 
orai ohe n QoTerno ha strarlnto e Che 
l'officioso < Fracas'ft > ha ringraziati i 
eleri(^»li' del lóro. disinteressato alato, 
peréfai sf'tiene anoora sotto le armi 
tanta geot^; dctn Slasgio ianarme di un 
•amero ^riì&EE&ttili! djis'fahiigfie? 

IL tninUtro della^gqarr». potrebbe ri-
spoadérq''ohe i\. perché naa Ip deve 
î ndar a dire ai righ i raati, elie qaesti 
sono soldati e dobbono obbidire. e non | 
discutere, che ja disoiplina non am- ' 
inatte Qjsérraz oni, «ce , tutta coso ohe | 
l'inquadrano ben ss'mo c>.i vecchi prin-
eipt autoritari. Ma non vi sono aola 
mente, i rlphaiu^iti ohe domandano I 
spiegazioni ; v'è anche una gran parte 1 
— e forse la maggiore — dell'opinione . 
pubbIioa.;'̂ 4't'>^^o°^V:: t.en}pi di demo- | 
crazia l'opinione pubblica, ha pare il i 
diritto di essere illnminatg. i 

Ora, il ministero piglia pretesta dal-
rsgiisz'One dei ridhmraati per aff-ir- . 
mare la sneoesiitk di prolangaró le 
ferme' e di condannare il sisteina del 
reclutamento terr.toriale ' Stentiamo a 
oredere ohe tale affermazióne sii par­
tita dal ministro Pedotti il quale 
è uno ' di quei generali modeî ni, ohe 
proclamano esser maturo il tempo' di 
ridurre la' ferma a due anni e di de-
•tinare le economia ragg unte in tal 
guisa, alla democratizzazione ed alla 
diffusione del tiro a segnò ohe ì ,\tn 
avviamento alla nazione armata. Non 
è vero' che i richiamati si iisao ri­
fiutati di riprender servizio ; essi lo 
ripresero tutti oon animo rassegnato 
(non potevano certo danzare per la 
gioia) allorqiiando ne aamprendevano 
la . iìèaessitk '; ma sicoosie non siamo 
più, in tempi in cui 11 soldato sia un 
automa, ara essi ohiodono perchè mai 
>i continui a tenerli sotto le armi. 

Vi sono tra loro dei padri di fami­
glia, degli sposi novelli, dei figli che 
sono il' sostegno dei loro geoitori, dogli 
impiegati, dei commercianti, degli ope­
rai, dai lavoratori di campagna- Tatti 
hanno dovuto lasciare affetti, intei^essi, 
consuetudini' sagriflcaro la propria li­
bertà per obbedire al;a chiamata. Bd 
intanto molte famiglie sono ridotte nelle 
strettezze, imolte st trovano prive d'o­
gni' aiuto.' G perohà t ' 

Si trattasse di difender» la patria, 
di sedare una rivolnzione che mettesse 
in pericolo l'órdine costituito, di pro-
teggéfe la libertii del voto, saremmo 
tutti pronti al sagrifioio — ci diaera 
ano di questi richiamati — ma ìnr^ce 
non si tratta di nuUti di tutto ciò: e 
allora perchè non oi mandano a casa? 
0 , almeno, perchè non indennizzano noi 
e le nostre famiglie delle sofferenze ohe 
ci impongono? 

Il Qoveruo non risponde; cioè,' ri­
sponde col diramaf circolari rigorose, 
roi'inasprire gii a'nimi, col far funzio 
iiiii-e i trìbuniilt militari. Esso non vuol 
e iltire alle imposizioni ; va bene ; ma' 
,,prchè s'è meisd in qbesti frangenti* 

.\lcui)e voci dicono che i rioh ain>iti 
saranno presto necossari poiohJs v' è 
pur aria la minsooia di grandi se ogieri 
nel personale postale, nei ferrovièri, 
negli impiegati. M t contro questi scio­
peri a ohe servono i soldati! 0 non 
sarebbe meglio che il Governo provre-
desse in tempo ed in altro modo a scon­
giurare questi scioperi? e ciò non gli 

I sarebbe poi moto difficile ove mante-
I nesse semplicemente gli Impegni 'presi. 

Il malcontento ube serpeggia in'molte 
categorie di lavoratori dello Stato sarti 
benissimo fomentato d&. sovversivi, ma 
ha, in fondo, delle ragioni economiche, 
e delle ragioni di giustìzia. 

S oli ni, iio'qiièaté ràgl'oi.l ed i sov­
versivi non avranno più prosa sugli 
animi. B si mandino i richiamati alle 
loro case. l. m 

Questa sarebbe la piil elementare voce 
del buon senso. 

5f(i aomo farla ora penotraro nella oo-
aoieuza del Governo — di un Governo ĉo­
razzato di Solimborghi, avvezzi a noi\ a-
ver fello JOlino lo sa) ohe' noUa acortii 
di canibiiiiori, noi cordoni di baionette? 

La 3a classe nei diretti 
' A sègiiito dì ulteriori pratiche eaporite 

. dalla Federazione italiana dolio Souietà di 
mutuo soccorso wea^o ii lUinistero dei ]M-

, veri pubblici, altri ,provvedimenti furono 
• adottati per estondere il servizio di Sa'classe 

noi,tifoni dirotti. 
J Da una lettera inviata al presidente della 

FederMiono.'doll'Ispettprato fewoviario, si 
j rileva che col 3 novembre -furono' estone le 

terze classi ni seguenti treni : 
I Tr̂ no 91 da Milano a Genova 
I > 1 dà Torino'a Qenova 

» 35 da Mortara ad' ji'iessandrla ' 
I > 13 da Torino a Milano 
; > 97 da Alessandria a Piacenza 
! > 60 da Genova a Milano 
j > 96 da Alessandria a' Piacenza 
i > 20 da Alessandria a Lnino 

> 93 da Napoli a. Boma 
» 1 da Napoli a Potenza 
> 4 da Potenza a Napoli. ' ' 

t Per civettò di questi nuovi provvedimenti 
la percentuale del servizio di 3a classe — 

. afferma l'Ispettorato — sulla totaliti dei 
diretti in esercizio è del 65 per cento. 

1 ». 

I • « 
I ' Non occorre dire ohe per la linea Tldine-
! Yepesi»,.,» Udine-Pontebba,' il' provrvedi-
I mento vorrà dopo.... il 99 por 100. 

S E BINGiBQ D£L PANE 
Uno studio dell'on. tfagglorins Ferraris 

.L'on. Maggiorino Ferraris pubblica 
sulla xVuooit Antologia iiuo studio sul 
rincaro del pape.e ,sa)Ui neoossitii di 
adottare in Italia iì amò variabile sul 
grano. 
. Prende la mossa 

cent, al chilo verificatosi in qaestl 
giorni a Roma sul prezA) del pane. Hi< 
leva ohe dal luglio ad'Oggi II mercato 
di Londra, regolatore •dei i prezzi del 
grano segna ODatimanto di L. 2 8 6 a l 
quintale, ma 'aun erede ohe questo au­
mento giustifichi iii rinvia del pane a 
Roma .perchè qui in Cooperiitiva ro­
mana degli impiegati, mantiene almeno 
per ora, invariait, i suoi prezz , infe 
rieri di circa 6 cent, al kg a quelli 
dei negozianti fornai. :••••-, ' • 

L'oUi. Ferraris'troveìtibbe opportuno 
che il Uanlcipio di Koma, a somi­
glianza di quel'o di Psiirigi, pabblloasso 
quindicinalmente il preizo ufdaioso'del 
pane, che a Parigi viene calcolato ag-
giuogendc(,Ufta.q»o^fissa dll,,. 13,179, 
chotrTOKèsas» Ift' .^m; dif,gcaiiifloa-
zione di vendila ed il beneflicio indu­
striala del {ornalo parigino, al prezzo 
corrente'dello farine B', e' dividendo il 
totale 'per 128' chili, 'caloolandosi che, 
tale sia il rendimento di pane di resa' 
quintale di farina. ; ' 

Facendo q'tiesto oatoolb il pahe có-
fjserebbe iqrx .aiRom* 'fy 0i37;Al kg.'': 
'•''L'-dt»; Fei'ràA-dàllé'^èbii'ifiiiitfni spe' 
oiali di Roma a que|la generali del 
paese, dica oheà ìudlsoutibile che il 
Qavorno in Italia iica-^pab e non .deve 
disioteràssarai iial pr,ê Q̂ del pane..an-
ohe perchè questi dipende anche dal 
dazio sul grano, sulle farine e dalle 
tariffe ferroviarie-

Kgli si .liohi^ra ocHî rario a'l'aboli­
zione immediata e raglda del dazio sul 
grano, abolizione c^e pitre all' erario 
porterebbe gravi crisi nell'agricoltura 
italiana, ma ritiene legittimo che esso 

lntoii*es8i n «r^naohe ppovinolali 
li caaoae per la f o m idraulica 

Una oiróolare del Ministero 
Una circolare dell'onorevole Tede 

SCO detta le norme per l'interpreta­
zione della legge per l'applicazione 

dell'aumento di 3 < della misura, del canone nei casi di 
condotta d'acqua forzata per l'industria. 

Oi fronte ai dubbi sollevati, il mini­
stro afferma ohe nella valutazione dei 
canone si deve soltanto tener oonto della 
differenza fra i peli d'acqua a monte ed 
a vallo del meccanismo motore. 

1' 

He' sltia GSOTeozione per U, fisnadir. 
Si pieparanD more arreiitiiis oolmiiali? ' 
Cobie è notoria, da più mesi l'on 

Tittom tratta coi rappresenlaiti della 
Sodotii del Benadir per una nuova con­
venzione ohe meglio risponda alle esl 
genze di quella regione afi Ioana nel 
l'interesse dtfll'Italià. ' 

Si' assioura-cho in'una pros^imarlu-
ninne, che si terrìi alla Consulta, ed alla 
quale prenderanno parte il ministra 
Tittooi, alcuni funzionari del Ministero 
degli esteri ed i rappresentanti della 
Societii del.Benadir, si vedrii modo di 
porre flue alle lunghe ed intricate trat 
tative non soey e di difficoltà. 

,La base della nuova conreazione sa-, 
rebbe di lasciare allo Stato la funzione' 
di governo, specialmente per la tutela 
della Colonia, ed abbandonare alla So-, 
cietà.del Benadir il campo commer­
ciale, agricolo e.industrialo. 

Date le non liete condizioni della 
Colonia del Benadir, benché si dicano 
migliorate; data l'irrequietezza e l'in-
diimabililà naturalo del popolo indigeno, 
tinto che tuttora non è da fidarsi ad 
uscire dai centri abitati; dati i tristi 
precedenti di sorprese e.dj assassini! di 
Italiani operati da indigeni, la pai'te 
ohe va ad assumersi lo £}tato di fraate 
alla Sooietii del Benadir non è iadiffe-
renté, 

Elsaa sarà feconda di spe^o e di rischi 
per l'Italia, tilè vale dire che. le mag­
giori spese, e specie per .provvedere 
all'armamento di alcune compagnie di 
ascari, à faranno cadere sull'Eritrea, 

In un mido od in un altro la con­
clusione è ohe se vi saranno nuova e 
maggiori speso per il Benadir, essa ri­
cadranno sul tesoro ,ilaliano. E già si 
sono gettati molti milioni per l'Eritrea 
senza finora ritrarre quel vantaggio che 
se ne sperava. 

L'Italia s'imbarca in Qqova. spese ed 
in nuovi, pericoli per il Benadir, e 
questo è il sugo delle convonzionl ohe 
si. sta trattando, tra esso e la Societh 
del Beoàdir. 

La canveaziqne_ dovrii nooessaria; 
mente essere quindi presentata al Par­
lamento per ottenere la sua approva­
zione,^ e credo clyie dopo i non troppa 
felici esperimenti ooloaiali, specie per 
il Benardir, tanto la Camera quanto 
1.1 Senato vorranno roder chiaro arcanti 
di preparare al Piiese nuore e dolo­
rose sorprese. 

Ohi così scrivo 6 un gioriuilo conserva-
toro ; la Onz%aUa del popolo di Torino. 

debba 'ribassare quando in tempi d; 
rialto del prezzo del grano, il prezzo 
dal pane diviene oosl alto da ptovffj 
care 1̂  preoojpazioni e il malóontento 
dello popolazioni. 

Ma r on. Ferraps i anohe, contrario 
'a .'ribassare 11 dazio'«tlg'rai^'f s^Jtantp 
allora quando il Qoverno vi è costrettq 
dalle candiziaoi.do! paes.e, e,perciò ri, 
propone l'.is'ituz one del datio varia­
bile, che agirebbe automaticamente 
rendendo cos.tante in Italia il prezzo 
del grano, e quiqdi,del piine. . 

Il dazio variabile secondo. |a pro­
posta dell'on. Ferraris ve'rrebné, fissato 
della differenza tra lire 2|6, ohe do 
vrebbe essere il costò n'ormale del 
grano in Italia, e il costo del grano 
estero.' 

Cosi se all'estero il grano costasse 
18 lire il dazio dovrebbe essere 25 18 
cioè lira 7. 

Questo sistema, saóondo l'on. Mag-. 
glorino Ferraris,, non danneggerébt>a 
nemmeno l'eràrio, perchè esso' accu­
mulerebbe nelle annate di basso prezzo, 
le risorse iiecessarie a compensare le 
minori entrate del periodi di rincaro 
del grano. 

L'on Ferraris poi si domanda se' non 
sia giunto ii memento di chiederai se 
sia equo-il rapporto fra- il dazio del 
grano di lire 7,50 il-quintale ..e quello 
delle tarine'di-lire^12,i!0;'e se la pro­
tezione accordata -alle farine con esclu­
sione quasi assoluta' dei prodotti 'èsteri 
non concorra al rincaro artificiale del 
prezzo,.del pane 

Cosi pure, osserva l'on, Maggiorino, 
l'elevatezza delie tariffe ferroviarie per 
le grandi distanze è tale che ogni città 
è costretta ad approviggionarsi dai 
molini della propria regione che ven­
gano in tal guisa ad acquistare un mo­
nopolio di fatto, di cui usano a loro 

"ciò 

DA 8« DANIELE 
— Operài! emigrantiI lavoratori 

dei campii fatevi elfiiori ~ Il Gir 
colo di studi sociali avverte che ha co-
stltuito l'ufficio elettòrsile permanente, 
e invita perciò tutti quelli, che ìnten-
doro iscriversi uell^ liite elettorali per 
l'anno 190G, a prasentai'si nolja seda 
del Circolo stessa 

(Cortile de! Teatro Casa Pollarlni) 
tutte le domenìrhe di questi due ultimi 
mesi dell'anno, dalie 9 ail-) 12 ant. dalie 
2 alle 4 pom. Il segretàrio.. 

. Linea tetoionloa 
Per lodevole iniziativa morale, e finan­
ziaria, dai signori Oorradiii geometra 
Arnaldo, Oentilli Raffaele, Angeli "An­
tonio, Cedolini Antonio, Aaqnini Nino 
e Rassatti Pietro, coadinvatl dagli'isti-
tuti,, possidenti e negozianti locali, pos­
siamo ormù affermare come cosa com­
piuta, l'impianto telefonico Interurbano 
di S. Daniele. 

Inutile,riconoscere l'importanza ohe 
questo impianto avrà nel nostro paeso) 
tanto più so si. consideri che in bre­
vissima tempo avremo la comunicazione 
anche oon 'Venezia. 

Il lavoro e l'esercizio fa affidato 
alla Società Carnioa ohe effettuerà l'im­
pianto coatemporaneamente alla linea 
Udine-Giridale. 

BjKiai 23 -r Una vittoria dal paosf.-
Enlu'sìàslioa dimosti|aÌEÌi}ns - (Sìin) ~ 
Ieri furono chiamati telégraflosmente 
dalla Prefet|;ui^.i,Ìb,Sinda9Ò, la Oiunta 
e tre fra le * piii distinte persone del 
paese. " '• ^''••'•''• 

Il Prefetto sentite le ragioni, decìse 
che il Manlcìpio resti dorè attualmente 
si trova. 

A mezzogiorno circ>, venne qui iq 
paese telefonata la notizia e fu un giù' 
liilo generale. Anzi si organizzò una 
dimostrazione, oon lampione ni di carta 
e con cartellóni portanti la scritta : 
«Vira Umberto Barnaba, Nicoloso'An 
drea'e Michele Tisaino » la quale andò 
incontro ai tre accennati proretiintl 
dalla Prefettura di Udine dare avevano 
sostenuto il desiderata,della popolazione. 

VI accorse pure la banda cittadina 
ma In autorità di pubblica sicurezza 
proibirono di suonare. 

La dimuatrdzione riuscì imponente e 
cordiale, si andava al delirio. , 

La popolazione fece suonare la mar­
cia reale, ma anche quésta non garbò 
al delegato Abbresoì,' il quale la fece ! 
trOnoare a mezzo I.,,. 

S . B i o p R i o d e l l a Rfoh'. 22 — 
Consiglio Comunale — La rinî nzia del 
Sindaca Peoile — Affettuose dinnoslra-
zlcni — ieri sera ebbe luogo la seduta 
dei Couiiiglio comunale. 

Esaurita l'ordine del giorno, il prof-
Pocile Sindaco, dice che il Consiglio 
comunale di Udine gli ha fatto l'imme­
ritato onore di nominarlo Sindaco di 
quella città. 

Siiogglunge che con vivo rincresci­
mento î i trova nella necessità, dppó 
aver coperto per tanti noni l'ufficio dì 
SindaoQ. a. S-, Giorgio, di rinunciare a 
questa carica a cui tenera'̂  assai, e per 

. l'affetto che lo lega ai compaesani, e 
I per il grande interesse che porta al 

L'on- Ferraris conclude il suo studio | progrèsso del Comune. 

esperienza lo cose amministrative al 
miglior audamonto delie faccende pub­
bliche in questa nostro povero Comune 
che gli 6 meritamente affezionato. 

Partecipi dei sentimenti espressi dal­
l'assessore Lucchini, tutti i consiglieri 
si alzano in segno di approvazione. 

Il protv Penile ringrazia commosso. 
Ti> lat tafm»i 24. — Banohelto. — 

Ieri sera, festeggiandosi 3'Cecilia, pro­
tettrice della ctiusica, ì oomponenti la 
banda della Società Operala si riuni­
rono nella trattoria Boschetti al tradi­
zionale fraterho banchetto. 

Intervennero anche il Presidente della 
S. 0 . sig. Oiovanni Sbiielz ed i diret­
tori rigg. Colautti e Mansutti. InatUe. 
diro che iì servizio di trattoria, coma 
sempre, fu inappuntabile e che l'alt'e-
grla od il buon umore regnarono so 
vrani. Quell'accolta' di operai frater­
nizzanti a.<i9Ìemo, alla buona, senza vani 
complimenti, presentava un aspetto-plt 
cevole e simpatico. 

Né mancarono 1 brindisi ed i discol'sl. 
Applauditissimi 11 preaijentb' signor 

Sbuelz, il sig: Luigi Boschetti. 
' Fu spedito un telegramma al Re. 

Verso le dìeoi la lieta brigata si 
alzò per reoarsi a gustare un bicchiere 
di b anco (proprio eccellente) alla' fô  
oonda Stella d'Oro ore la riunione si 
protrasse fino. alla ihezzanotté'fra la 
massima cordialità ed allegria. 

Beco il telegramma spedita: 
« Conte Oìannottì —• Roma. -

Società Operaia filarmonica Trlcesimo, 
riunita simpoeia, plaudendo riconoscente 
pensiero civile S. M favore classe ope­
raia, invia saluto augurio rispettoso, 

Il Presidente : Oiovanni Siùeh », 
— A domani una lettera a proposito di 

oerto altn> bancbettî .i 

Snolliai — Una'vertenza medloa, 
un'in6<ii«ela, uno ètrano proAidere. — 
Ci. scrivono da Sanile, ed accogliamo 
omettendo — per Aecassiik î spa'zio — 
una lunga esposizione' di precedenti ; 

<̂ 'II medico pràvinciàie ,dott. Eortu-
nato Frattini, su domanda dello Spe­
dale e per incarico del R. Prefetto, fu 
ai)i,,per una inchiesta relativa alle ac­
cuse fatte dal dott. Selmi.circa il malo 
trattamento dietetico dei ricoverati 
dell'istituto. 
. Or bene; lo orederettet Prima an­
cora della partenza del dott. Fiattini 
(la Sanile, prima ancora che questi 
avesse compiuto l'incarico affidatogli 
presentando al Prefetto la sna rela­
zione, il paese era edotto dei risul­
tati dell' inchiesta, in base a dichiara­
zioni fatte dal medico provinciale 
stesso I.... 

. Non volevo, non potevo prestar fede 
a jtaii dicerie che menomavano la se­
rietà .di chi arerà arato dal R. Pre­
fetto un incarico di fiducia,... ma ho 
dovuto arrendermi di frante ad esplì­
cite dichiarazioni fatte daUdott. Placido 
Moais in pubblico esercizio. 

A gli onesti-tuttij che non apparten-
gon,o oè a consorterie né a olieatclo, 
spetta giudicare alla stregua, dei fatti. 

Io non fnocio che denunciare al pub­
blico un nuovo sistema, sereno, impar­
ziale, adoperato ,da un funzionario dello 
Stato nel compiere il mandato affidatogli. 

— E in data 23 : 

invitando gii agricoltori e i proprietari i 
ad insistere energicamente affinchè lo 
Stato adotti il dazio variabile del grano, 
ed augurandosi il giorno in cui un forte 
iudirizzo di politica e (|i r.forma agraria, 
da parte dello Stato italiano, consenta 
ai nastri agricoltori di meglio'resistere I 
alla concorrenza straniera e di chie­
dere al progresso tecnioo più ohe, alla 
pri^tezìone, la difesa delia produzione 
nazionale. 

I l <• l i «» •>! 

Calaidosoòplo 
Ei'anoinast lea — Oggi, 3d novembre. 

Notività di S. Criaogono martire che ad 
Aquileia ebbe tronco il capo e gettato in 
mai'd. 

E f f e m e r i d i a tor lohe 
S4 novevnbre 1480 — A Cividalo 

si compie ia stampa della Cronica de 
Santo Uodoro Menare 

treBaaoi in quapta paginKi 
Teodora DB Luca. 

Continua dicendo che, pur accettando 
l'incarico di Sindaco di Udine, non in­
tende abbandonare in alcun modo il 
suo diletto S. Giorgio, e, per quanto 
gli sarà possibile, continuerà a parte­
cipare ai lavori del nostro Consiglio. 

Esprìma ìnfiiie ai oolleghì tutti la 
sua riconoscenza per la collaborazione 
effitiace e'rolbuterosa. 

L'assessore L. Lucblni, certo d'in­
terpretare i sentimenti 'dell'intero Con­
sìglio, porge al prof. Peoile le espres­
sioni di vivo dispiacere per la sua rì-̂  
nunoia; e nel medesimo tempo < dice» 
voglia Bglì grjtdire le nostro congratu­
lazioni, per l'onore, -n .meritata. — che 
g'i vien fatto chiamandolo a prosiedera 
all' Amministrazione del Comuoe di 
Udine-

Oi conforta < soggiunge » anche la 
j certezza ohe, se non di nome, bensì di 

fatto, Egli rimarrà il nostra Sindaco; 
continuerà' cioè ad osseroi di guida, a 

,por'ta''o il valido contributo della S u a ' 

Vi confermo pienamente quanto ri 
scrissi ieri e vi assicuro constarmi, por 
informazioni dirette, che la relazione 
sulla inchiesta compiuta dal dott Frat­
tini allo Spedale di Sae io^.oirca il così 
dello « malo trattamento dei ^degenti » 
non fu ancora presentata al R Prefetto, 
che r inchiesta ha ordiiato. 

Ogni apprezzamento quindi sui' risul­
tati dell'inchiesta stessa dovrebbe es­
sere per lo meno prematuro^ -»'•- quan 
tanque il «0 ornaletto » e r«'Adriatlco » 
(fonografi del dott. Scimi) 'portino' in 
data d'oggi ia notizia afficia)e''delle in-
disarezioni dal dott.'Frattini commesse, 

' e di CUI vi sorissi ieri,. 
I Circa poi il voto di fidnoia .al Con­

siglio d'Amministrazione,dello Spedale, 
proposto dal Sindaco al Consiglio Co­
munale nella .seduta ..del.20 corr, — 
le cosa sono andato {guarda... cambi-
nazione ìt) diversamente da' quanto'as­
serisce il solito X. ' 

L'ordine del giorno del co. Bella-
vitis, sindaco, g'à consigliere dell'O­
spitale, {u^,ripras,entata_ dall'^rr,. Gri-
stofoli, e sarebbe 'stato 'î otat'o all'una­
nimità se non fossero usci i dalla sala 
i signori Sartori-Camilottì e Mantovani 
(dello Spedale) ohe non potevano vo­
tare fiducia a sé medesimi — e se 
quindi, data la mancanza dei suddetti 
sigqo,i\i,, non {ossero .rimt^slji,, presenti 
sofo'tì'ióhsiglie^ri, óió óaa avrebbe por­
tato con sé la non approvazione in II. 
lettura dal sussidio a'io Spedale, per 
la qual cosa orano necessari por lo meno 
11 voti. 

la SUBÀ tt'Gluce e sicMìr Mci' lol l l i stoico e ir?esi è l'AiÀaù'Mami a i n i Ferro-Oia-Màio Mico-illsiistiTQ-mtitìieÉ 



il l'HU."iJ 

Ei^^ 

HIMI 

T a p o e n t o , 23 — Dopo un ban 
cbotto — Si vuol iionoxsers la verità 
vera. — La Patria ilei Friuli dal 81 
corr. in un articolo dì aronaca intlto-
!i\lo'. Tftces'mo, — La eimpatioa riu­
nione di sabato sera — riporta lo pa­
role espresse dal dutt, Ettore ^iorgante, 
parole che Ti tra^orÌTiamo testaalmente 
togliendole dal citato giornale: 

— Il iloltot Ettore lloi'gante (li/Taroento 
ilii'c olili noi abbiamo combattuto per prin-
oijii confro persone olio non hanno principi, 
v.m iibbiamo combattuta quella classe perì-
culoaa ili persone ohe sono gli oppottaniati, 
abbiiimo combattuto la mancanssa (U carat-
tote, ablìiamo vinto gli auJibi, 

A Turcento dove il dottor Ettore 
Morgaote è conosoiato inltis el in cute, 
le sua parole prounnciate a Trioesimo 
hanno destato un senso di atupa;e prima 
0 di vera iiiiligDaiioae poi. S questi 
ponliBienti dei Taroentini non isSoggi-
uni ui aullodato dottore il quale ti 

iifTanuù a dichiarare a Tinto,, Caio e 
ijeinprónia ch'egli non ti era neppnr 
bogoato di tener simile linguaggio) anzi 
a cooferma dì ciò avrebbe mandato una 
l'ormale smentita delle còse attribuì 
tegli dalla Palria e dal (/tornale di 
Vaine. 

Ora ecco m qual modo egli si giu­
stifica ani Giornale di Udine di ieri, 
22, e per telefono : 

« Àvunilo lotto la rolaùono del banchetto 
(li 'i'ticosimo nella Patria del JiVj«ii, mi 
iiu-niviglio dello .frasi roboanti cortamente 
noti da ino prouiiiiciate. » 

fi sulla l'atria di oggi, 23, Invece 
delL'altesa smentita ohe si aananolava 
ut quattro venti, leggasi : 

« Kileviivm.0 ohe il dott, Morgante (manca 
ri'Jitoro) di Tafcooto para si' lagni, ani 
Giornale di Udine, perchè.il resoconto dal 
geniale ritrovo di Trioosimo gli metto in 
bocca parole cho possono interpretarsi coma 
olVitnsive per tutto il partito avversario. 
Fiondiamo atto del suo rilievo nel riferire 
elio pica il dottor Kotgants (manca l'Et­
tore) alluso a taluno persone, elettori del 
Collegio non u tutti. > 

iÌTidentemeiite non si smentiroe niente, 
ragione per cui Tarceato chiede al dott. 
Ettore lùorgante di dichiarare formal­
mente a chi egli abbia inteso alludere 
eolie parole soprariportate, ed egli dare 
ben ammettere che di fronte.^ .Ini 1 
Tarcéntini hanob diritto ad una risposta 
esauriente e convlucente. 

Stiamo aipettando e non a lungo 1 
Diversi Tarceni^lni, 

S«Mdili«, 23 — Visita pattorale -
lori sera Sadili»>era io grande festa. É 
arrivato in forma ufflciale mons. Zsm-
burlili, arcivescovo di Udine, e quei 
buoni terrazzani a dimostrare la loro 
gioia per ti grande avvenimento (notisi 
cho da oltre 25 anni nessun veijcovo 
aveva onorato il loro paese) hanno ad-
diriUuva coperto tutto il .tragitto da 
Tarcento in sa, con archi verdi di ogni 
fot ma, con pallossim di tutti i colori 
e CUI! bandiere dai colori nazionali, 
que ie medesime del Circolo agricolo 
di Tarcento. — Peccato olle il tempo 
abb.a gaaitato la festa. 

Grave aocidsnte. — Il giorioetta 
liiutizso Giovanni di Antonio d'anni 15 
era intento a sparare un cannone gra'i-
dinil'ugo, quando una favilla ti posò 
sventuratamente sopra un osrloocio di 
polvere pirica situata poco lungi pro­
vocandone lo scoppio. Il povero ragazzo 
fu investito dalle fiamme e 'riportò 
gravi scottature alla faccia ed alle mani. 
§1 mandò tosto per il medico di Tar­
cento il quale giudicò le lesioni guari­
bili in 20 giorni se non sopravvengono 
complicazioni. 

C iv idu le , 23. — Teatro. — Ieri sera 
l'Olino rappresentata brillantemente l'ope-
rotui «Donna JuaHita». Venne amraimto 
il ncco vcstiavio (lolla Compagnia Mulucci. 

(Jnesta sera riposo. Domani sora serata 
il'oiioi'o del valente artista Cesate Mufucoi 
Obi rappresontorano «.Le donne guerriere». 
IL sorataiito poi butterà fuori alcune delle 
suo sijooialità oomioo-brillauti, facendo pas-
.•saro un paio di orette allegramente 

Sabato o domenica prossimi, ultime de-
liiiitivo della Compagnia. Non vi è dubbio 
cinindi noi, concorso sli'aordinatio do! pub­
blico. 

U Bigoletto? — fu un pio desiderio 
di i»ohi. La frcsideniia del Teatro fatti i 
primi passi si ora subito persuasa doUa im-
pOHsibilitil di voniro ad una conclusione. 

Infatti, Ì8 forti spese in generale, ed in 
i.iuticolaro quelle per diritti d'autore, osta-
lol.iiono la stipulai'.ione del contratto. 

Le voci quindi sparse in proposito alla 
voiiuia del «Kigoletto» erano infondato o 
solo germogliato nella fantasia di due o Ire. 

Società Operaia. — La seduta generalo 
doi soci di ieri sera, come abbiamo aocen-
iiiito, riuscì iiitoressanto. (lìimandiamo a 
domani — S. d. B.) 

li ttUpmo dit Friali porta ti numtro SSll. 
il Cnnltta i a lUnMt/oigm d<] mMUm In 

VftM» iall* a Me IO ant. $ dallt ft alta 18). 

Etiope dùarottini 
St'ECIAliliitTA 

per le MALaiTIE INTERNE e NERVOSE 

TìsitB dalie 13 alls 1^- Uemtoiiiiiirg. i • 

Strasojohi e soda 

It diversivo''Perissini,, 
..,. Percbi, prima di ripron[(ere la 

parola, Intendismobl bene* non vogliamo 
poi essere creduti cosi mon . oooli da 
non aver veduto o caoitu fiii da priu> 
cipio ohe questi] iiuviisìma opi.4(cltria 
Perisdinl, e più l'interessato cancan 
ohe vi fanno attorno il «bloocoi del 
gen Qiacomelll, rie! Conte Ronchi e... 
dell'avv. Casasola, non 6 cho un beo 
griidito e'comodo Vdivé'raivoi pei feti-
diitari della fait'iit e del QioifnoXt'di 
Udine. 

Quanto ne Importatso di Perissini a 
loi* sigoori, e come lo prendessero sul 
serio, in piasato, btiilia )( rjtordo — e 
se non ba t̂a questo, ti potrà supplire 
con lo sp'golatiiire — di quanto e come 
na sorlusero nel Oiornale di Pdine, 
nella Piccola Patria, e nella Patria 
generalizia 

Quanto poi ne iDiporti a loro del 
oomm. Perissini, dal di che la sua can­
didatura a<ira'tiaida fece loro in mano 
cilecca, è noto . e di troppo recente 
ricordo, nelle < effemeridi » — direbbe 
il buon decano G'ussani — cittadine. 

Ed è noto con quanta e quanto di 
sinvolta ingratitudine — dopo ohe li 
poveretto si erit prestato a cosi ben 
servirli — lo hanno abbandonato. Ih 
dove — se donvlnti -'- trovavano la 
naturala' sede delle difese: in Gaasiglio 
oomnnslo. .-

Dunque, intendiamoci bene : Perisaìni, 
col suo epistolario, aoo le ane disgrazie, 
con le sue forbcsohe ingi>nDÌ'k e In­
genue furberie, à par lord — né più, 
né meno, né altro ~ un semplice di­
versivo ohe distolga l'attenzione pub­
blica dei recenti fatti, delle vergognose 
vittorie, e dalle sbirresche rappresaglie 
di cui la città li sa e li chiama respon­
sabili. Vogliono sfruttarlo fino alla 
icona, 

B se noi ci prestiamo ancora alquanto 
a questa inutile e fastidiosa polemica 
da loro suscitata, è perchè oi sentiamo 
pronti ad affroiitarli anche su questo 
terréno, armliti'di buona coscienza^.,, a 
di fatti documentali.' 

geo dorato » {Ustttale) della dtpuia-
z.oue peruhA «glie Is impongono naocs-
silA di famiglia e doveri di ooioienz.i » 
( Testuale). ^ 

Dunque, Porisslni stesso attesta che 
non si traila di pressioni, ma di suo 
impulso e ài sue ragioii. 

Ma se per « pressioni > si vuol lo-
tendere l'inflaeoza de) oo^sig'i e delle 
solleoitaziliDi, 'i;arÌLnito.''dit ' Mtsimare 
quelle di adoro che volevano traviare 
Il Perissini, o. quello di co'oro chi lo 
esortavano it rimanere sulla sua viaf 

L'attendibilità ., 
Kesla 10 alcune ciroostaoze del dietro-

scena. RasiK a vedersi —• dice e l i 
peto la Pat'ia, avida di potegolozzi e 
di epistolari! che lo fruttino'palanobB 
— se si lieve credere all'uno o all'altro : 
a.Peri'sini 0 a OirardtQl. >• .' 

Percbà dico la ^Patria generalizia, 
con quel' suo maligno ci ni imo, che vor­
rebbe parere* lmra''ziallth — a chi 
credere ? quale, delle due parti, è bu 
giarda? 

Qai, dttoquo, ai tratta di «attendibi­
lità >. 

Ora SI c'è qua'oheduBo ohe in pro-
punito — a parto il desio dolio palan­
che •- non può esitare, non può aver 
dubbi è proprio la Patria. 

Imperocché essa ha In proposito l'e-
sp'ioita 0 netta 

EI fatti, 

Provetto Bagionìeie diplomato 
disponendo di oro liboro, ooron oconpa-

zioiio presso ditta coiumeroinlo par impianto,' 
''''sistomazioiitì o tenuta di ragistri. ' ' 

l'ei- IrattuUve vivulgerai all'Amminiatrii-
10110 del nostro giornale. 

ohe non ai distruggono, rimangono 
questi ; 

I. Perissini, membro.e.capo dell'Am­
ministrazione democratica accetta (o..,. 
sollcQtta, secando la versione del dott. 
B.asutti) h candidatura clerloo moderata 
contro un deputt̂ to utcento di parte sua; 

IJ. iiopinians pubblica, «specialmente 
del suo partito, insorge ; . 

Ili i suoi colleghi dell'Amministra 
zibne gli fanno presente la, sconvenienza 
latollerabile dì tale fatto,; 

iV. (.'gli dichiara a parecchi colle­
glli ciò non esser vero né possibile ; 

V. ma nel medesimo tempo assume 
l'impegno deftnitivo della candidatura 
clerico moderata ; 

VI. aila vOce di b.asimc che gli in­
sorge attorno si ravvede, e FÌ ritiai 
dal mal passo;' 

VII. veu'iqi'attr'oro dopo si professa 
pentito ... di. essersi pentito ; '_ 

Vili, la stampa clerico-modorata gli 
grida-, dimissionil 

IX. ogir obb,edisce, e si dimette ; 
X, la rappresentanza inanicipale ac­

cetta le suo dimissioni, prendendo atto 
delle r<igioni che lo giust.flcano ; 

XI egli insorge.,,, contro quelle 
ragioni .0 queil'ecceltaziono. 

Di frónte a tutto questo staano la t 
parola e il contegno '— immutati, | 
sempre serenamente austeri — di Oi I 
rardinì, di Pico, dì Comi, di tutti gli 
a'irl. 

Questo il sommario dei fatti 

L'apprezzamento 
Ed ora, si tratta di iipprezzare. 
Ma, che cosa ì 
La coadotta dei oomm. Perissini ì — 

L'hanno apprezzata 1 suoi nuovi amici, 
intimandogli le dimissioni ; egli atesso, 
facendoue atto formala. 

La condotta degli antichi, e — da luì, 
ooiiiuoque ai voglia spiegarlo, abban-
.donatì — amici 1 Ma essa non poteva 
essere diversa! Lo rioonòbbg — sia 
poro con diverso punto ili vista —• 
lo stesso csns. di Prampero che. parlò, 
vnico, a nome della minoranza I 

$i poteva mài immaginare, dopo ciò 
ch'era avvet^ùto, che la rappresentanza 
tnunioipale pregasse Perissini, — ad 
egli accettasse — di rimanerle a-capol 

te " pressioni ,j 
Ma — ai abbietta — Perissini non 

avrebbe disdetto la candidatura contro 
Caratti, se con gli si fossero fatte 
pressioni. 

Veramente, il comm. Perissini, niella 
lotterà in data 33 ottobre, ài doti. Bia-
snttì, lotta nella riunione elottorda di 
Artegna, e pubbl.cata nella Patria dei 
26 ottobre, dice «he rinuiigia al < so-

[MENIBE 
espresja nauti testimoni viventi, il 

giorno — salvo.errore — 25 ottobre 
dell'anno di grazia 1901 — proprio un 
mese fa. ' 

E perchè essa possa .rinfrescare i 
ricordi, le rifuriamo la seguente 

Q(TEBTra.COLSie.FnSAliI)BI 
fresca fresca di ieri. 
Avevamo udito, vagamente, dì tale 

< opinione > espressa dal direttore della 
Patria all'amico Pietro Sandri. Siamo 
dunque andati in cerca di quest'ultimo, 
0 lo abbiamo interrogato, — 'Ed egli, 
con quella sua lucida memoria e quella 
sua chiara dizióne, al ha subito atte­
stato quanto segue: 

rincontrai il Del Banco,' in via 
della Posta, e attàocamma discorso 
sugli avvenimenti del giorno. Egli a-
veva, nel giorcTó antecedente, pubbli­
cato le lettere''del Ponstiai al dottor 
Biasutti, dalle quali risultava l'accetts-
iìone della oaiididattira per Oobiona-
Tarcento. . ' ' ' 

«Gli riferii ohe il comm. Perissini, 
presenti il'Se^étarió "comunale dott. 
Ciardi, l'assessóre ' Emilio Pico, e 
l'assessore' Giuseppe Conti, aveva di-
cbiaratu che ntidi avrebbe presa alcuna 
deliberazione nei riguardi dilla sua 
oandidatara politica, senza aver sentito 
il parere di Oi^ardiLi, parere al quale 
si' sarebbe attenuto. 

« fr Del Bianco allora (pres'ìnt') si 
tra persona^ mi disse : 
' — Ora, appena incontrerò l'avv. 
Gi'ardini, cho mi ha aggredito io Con­
siglio Comunale, tacciandomi di bu­
giardo per la mia intervista, con Po-
f'issitii, pubblicata nella Patria sul 
l'argomento della luce eloltnca, gli 
domanderò sa si i oonvinlo, ohi, ira 
ma a Peressinl, tià il bugiarda». 

. Come si vede, l'opinione della Patria 
in proposito è tntt'aliro ohe incerta ; la 
coscienza della Patria in proposito —r 
palanohette a parte — non ha alcun 
bisogno di essere illnmioata,.. 

Rieos tv iBOndo 
La parola ai fatti s aiie date 

'Si prega, chi vuol (arsì un'idea chiara 
ed esatta, dì seguire e confrontare que­
sti semplióissimì dati di fatto: 

I. Perissini il martedì 18, con Bia­
sutti, sconfessa o repudia la politica 
sovversiva rivoluzionaria petroliera di 
Girardini; e . i -

Perissini, il lunedi 17, e poi nei 
giorni seguenti, dichiara ai colteghì dì 
Giunta che nulla deciderà sulla candi­
datura a Oemona senza aver consultato 
.11.. dinamitardo Girardini ; 

II. Perissini, nei giorni di lunedi 17 
a martedì 18, rlpelutamanta (V. Patria 
del 1̂ 5), chiama a su il dott. Biasutti, 
e spontaneamente gii offre... ia pro­
pria candidatura e gli espone il prò­
prio programòià (Testimonianxa Bla 
sutti, V, Patria del 25) ; e 

Perissini il 17 dice ai.colloghi della 
Giunta ohe.., gli si fanno offerte ed io-
siatenzo per quella candidatura. 

UI. Perissini, il giorno 20, chiede 
ed ha un colloquio con Girardini, por 
consultarlo, e gli dice clie non h^,an­
cora assunto Impegni; e .; ' 

Perissini, lo Stesso giprnn 20 aveva 
scritto al dott. Biasutti la lettera (V. 
Patria del 25 ott ) impegnativa, con-

i ferma dell' impegno verbale gli assunte 
' Il martedì 18. 

IV Perissini, il martedì 18, < rlpo- i 
tuiamente richiesto, lipotutamenle di- | 
ch<aia> ai doti. Biasutti (V Patria | 
del 25) di < nen avere Impegni con al-
Olino :', 

Perissiui, Il lunedi 17, coi collbghi 
di Giunta (V. lateKvI'sta Sandri) si era 
spontaneamanle impegnato di nu l i de­
cidere senza consultare Oirardisì. 

V . . lo pratiche per il Collegio di 
P&lmanov»... 

Ma — si — veramonie « sanguinano 
le labbra > — si, questa trista parte 
di Cam CI ha sempre repugnato, ci re-
pugna... 

Noi vogliam'o sperare, nói ci augu­
riamo, che ba^tì, oiiê  non si costriu-
gàoò coloro che'ebbero, tanta pazienza 
S tanta p.elà, Uoora, a proseguire la 
tioiorosa indagine, fatta di date e di 
confrónti.,.. 
,Noi intanto non vogliamo npmDicnu 

dire la trista parola che definisce il 
risultato del confronto fra 1 fatti e le 
date su esposti. 

Lasciamo ct̂ e la dica chi legge. 
Solo vogliamo rilevare che non da 

parte nostra nò dei nostri a'n'ci é ve­
nuta questa polemica odiose, 

li 24 ottobre la Patria, irosa contro 
li Perissini per la rionnza, scriveva 
contro lui questo parole piene di falsa 
pietà 6 di VLro veleno: 

«Crediamo ^Ije qaaliflcàndo ^stiant » 
questa lettera, sia ancora il meno ohe 
si può dire. 

< Non posso' accettare né accetterò 
tale'candidatura». Ma, illustre signor 
commendatore od ex sindaco di Udina 
{Notabene: eravamo al 24 ottobre — 
dimissioni offerte, ma non ancora 
accettate ~. e la * Patria » brutal­
mente lo diceta già «»x» — N. d, 
Friuli) dimenlioa ella forse, di averla 
già accettata t. 

< Questi continui pentimenti fanno 
invero compassiono : e non si paò at 
tribuirii ohe alla onoranda vecchiezza, 
la quale dovrebbe consigliare il comm. 
Perissini ad un meritato riposo, dopo 
qqattro.anni di continue lotte.,,, con 
gli uomini che lo avevano portato alla 
più liltEi carica cittadina. 

«Anche il seggio dì consigliere ctf" 
muoale ci sembra che debba,essere da 
lui ritenuto come mólto incomodo >. 

,PwniS si.veilé, ppr-iina spia , di, tali, 
«tjiniéntioanze»,'la 'Pcitria scriveva 
allora wsi. ,- . . . ',-, . •...••.: 

Dopo averne documentate tante al 
tre nelle sue stosse colonne, è fora» 
pietà che l i spinge ora a turbire.quel 
povero « riposo » ì 

Hccio l'annunziata lettera dcll'iivv. Emilio' 
Driussi al Qiomato di fidine: 

Onor. Stg, Direttore 
del Giornale di Udine 

La prego d' pubblicare' queste righe 
in risposta alla lettera di ieri delcomm 
Perissini, lettera che mi asteigo 'dal 
comfuiare e dal comistiiituro, non sol­
tanto perché l'est'ensore di essa, dichia. 
ratidb di non risponderò più, ed il prò 
posìto mìo di non dare argomento ad 
ulteriori polèmiche, mi richiamano ad 
un grande riserbo ; ma sopra tutto por­
che la parabola dell'uomo che fino a 
ieri era circondato da una popolarità 
senza contrasti-,mi ha lisciato più cho 
altro o'ia imprasaion'! lii poni 

In verità io sono stato il primo a 
cercare il comm. Poriasin' perché «n 
trhHie nelle liste democratiche o ne ho 
avuto lina pt̂ onta e voloet^rosa ade 
siooe: e nel 1901, quando egli espresso 
la sua ferma volontà di esser fatto 
sluduco, cedetti anch'i alle sue vive 
insistenze, direi quasi alla sua impo'si-
z'one di far paHe della Giunta, e di 
visi con ini le responsabilità di que| 
l'ammlnìstrasione della quale; il suo 
Giornale, ohe ora lo protegge, domanda 
così benevolmente il conto per i due 
ultimi esercizi. 

Ora, dopo aver accompagnato con 
compiacenza quasi liliale, qnf>'ito u"mo 
nella sua rapida e fastosa ascensione, 
dopo avei- tante volto reclainatii il me 
rito del suo acquisto alla causa' popo­
lare, lo ho visto' quando p à aspra' si 
faceva la 'guerra contro la nostra parte, 
noo' dico mettersi contro uno dei più 
combattuti tra noi, éhè del fallo esoJu-
sivamente personale non pretendo dì 
farmi censore: ma lo ho visto stacéarei 
da noi, negarci irnprovvisamente ogni 
oon&denza e reudersì in braccio a co­
loro che erano la più aciita e le più 
accanita espressióne della guerra che 
ci veniva mossa, dappeiftutto. 

Non ho detto nul|a non avendo ran­
cori coi dire sfogo, né autorità pefr 
parlare: ma quando dopo l'abbandono 
11 comm. Perissini non solo non prò-

; testò conti 0 chi ancora pretendeva di 
I farlo passare per una vittima di chissà 
' qpali nostre sopra.ffazionl, ma nnl san 

tanta solennità In sua voon a quella 
dfl dujiigratori lii Oicardiî i cojflerole 
di aviirgli dolo, a sui riiliiesta,' i con­
sìgli della più elqmeilta^e ìrettitadine, 
non voli chr si pensasse che la rap-
proscnlaiiza popolare del Consiglia 
avosse.esititnzu pd iocerieìijo al rlgpiardo 
e mi lagnai ohe dklfo die doì/a 'nuò­
vissima democrazia del Giornale di 
Udine, il comm. Perissini mandasse 
querela contro quel partito da cui si 
o.-a staccato cosi. 
..Questo.^ l'attb;cho; anche gii e)it.-

t'ori popolari del comiino, coi loro 1SS9 
voti dei 13 novembre b^ono necessa-
riamonle giudicato. 

Il resto, lo ripeto, non può fare ohe 
pena. Quest'uomo conilannato ad. invo 
«aro ad ogni pè sosplotola sua'pas­
sata autorità per- eiaentlre i fatti the 
gli vengono-opposti'ed adira non è vero 
a Girardini,,a Conti, a Picco,,, a Mer-
catali, a cento altri ed ora, a" me,'cui 
efl'ettìYam'étktdC'feì̂ ''' liVrèaisa afferina 
zione.oha non si saVebbe mai messo 
coltro un candidato-democratico dicen­
domi noiranticaraora del snogabnelto: 
Volesti'ohe mi ' fasi porta •cuintri 
Caratti quest'uomo ridotto a deridere 
la oàdujia dei popolari, suoi amici dì 
ieri, nelle elezioni politiche ed a can­
zonarmi 'per la elezione di -Palmanova 
ohe io avevo rinunciato volentieri per 
Ini offrendomi con quel Comitato di 
fare la propaganda per 11 suo nome, 
se egli non accettava « Tarcento, e 
che pure ni procurò l'sltlssima soddi­
sfazione di 900 voti liberi e pari,, dei 
quali non ho da ringraziaro né il de­
naro ni i preti; qn^yt'uomq a)ie dal 
seggio sindacale ebbe parole roventi 
per gli eccidi di Sosto, di Oastallutsio, 
e di Buggerù, ed ora oi aoonsa di aver 
esorbitato dal mandato della massa ohe 
nei 14 novembre feco le magoifi^ha 
affermazioni di piazza Vittptio Emanuele 
e del Custello, quest'uomo, , nel gii}rni 
di una prova difficile, ha al)bftndpnato 
le ^to popoluri, e adesso dall'altra parte 
dove sì trova, c'ingiuria RDcorit. 

Egli invoca, il tempo io oni sul nome 
suo, fatto segnacolo della nnova de-i 
mocrazi», il vero popolo ohe sente, ohe 
soffre e die lavora, tornerà ad affer­
marsi:, quando qael tempo verrai allora 
soltanto, dirò di avere perduto la bus­
sola e la fede, 

Ringraziandola con dovuta oonaide-
raziouo mi professa 

Devotissimo 
Smilia Driussi. , 

LA LUCE ELÉTTRIGA 
Ieri sera — per .In terza 'd 'quarta 

volta in poco tempo — mancò all'.O 
spedale aitile là luce elettrlea, per 
oiroa un'ora. :• . 

E' questo un' inconveniente di gra­
vità ecozioaale. Si rabbrividisce ai 
pensiero che ciò possa avvenire, per 
esbmpto, durante un'operazione,... 

Per amor del"oiélo si vigili, si trovi 
il rimedio. 

STORIE D T G A S E R M A 
Altre gesta dei taniasa qaporale 

Ijunedl abbiamo narrato le str.fine 
gesta di quel caporale maggiora, 
musicante di, f^avalleriu, cho ti'qvandoai. 
in Vìa' Gemóoa, all'ostérit < alla Lega > 
pretendeva che una trentina di bor-
gbes:, noo cantassero le canzoni girar-
diniane, e obbligava cinque soldati, ohe 
tranquiilàmonte stavano nell'eseraizio 
a rientrare in quartiere, , 

Noi abbiamo ro|ut/> accertarci aneoraj 
meglio del.come si svolsero.!, fatti, e 
del perchè ì cinque soldati si trovino, 
alla .prigione di rigore. , , 

Quando i Iforgbesi cantavano, il ca­
porale maggioro Grassi Giuseppe ai 
trovava, come già dicemmo, con due 
carabinieri in uno stanzino appartata.. 

Successivamente giunsero n»il' oste­
ria 3 soldati, ( pure dì cavalleria ) del'a. 
provincia di Treviso, vi/i, alljro àa Pisa,] 
il quinto da Pàdova. ,: , , 

I due n.ltimi sono voloptàri ed. a 
maggia andranno ili.congodo.; 

Si comprende subito come psaondo 
dessi dì queste Provincie sono doi tutto 
estranei alle lotte ^politiche di Udina; 
coma dunque potevano cantare canzoni 
girardìiiiane od altre in friulano ? 

Poiché^ CI consta che quel caporalooo 
cosi vigile custode del buon ordino 
e...... della patria, nel rapporto steso 
cònti-o i Qinqtie m ilari pbhla .assento 
eh' essi cantavano assieme ai borghesi, 
l'inno dei Itvoratori, villotte. friulano 
sa Girardini, e imieggi»tan9. ai .Bocia-
iismdi,. .. ., .,'.• 

Va notato pome inv^ao i primi,tre; 
soldati sedessero ad qn tavolo a parte, 
gli altri d-je ,Bnlla stessa panca dni 
gruppo dei cantori. 

& che i pacifici trenta popoìani che 
s'erano radunati a simposip,.facevano 
il puntp sovvers vo giuoco dèlia /"«»'.-
rovia... Perché uoa;c'à questo sul 
rapporto del oaporalet 

Ora una domanda : come mai 1 ca­
rabinieri sì trovavano a bere nell' o-
steria con il Grassi,? E questi ha qiisl-
chegrave incarico d'ìndole politica por 
tara simili scenate, e rovinare a 
quii modo cinque soldati, solo per a 
vere quiudioi centesimi di lant{> rossjl 
sniie maniche ? i 



IL l'^KIDl.[ 

Cainera di Commercio 
Ailun,anza del !S, novembre (904 

>, * S\inlo del Verbale. 
(Oontiù,. dello CoutuniBazioni - V. lu 280) 

20. Faibrieaiione delle misure. — 
Neiriijtersssa delVióduatria dai metri 
ai pr«9eataroìÌQ quesiti ed laianzo alla 
Commisajoae tuperiore motrioo. 
"St? tìimblo' delle monete rft bromo. 

— DI coooai'tD oou U.K. Dd't-g&z>oue 
del Tesoro si autoriiiaruno dae ditte 
a oamblnro UDD smuma di monete di 
bromo a:U Tesureiia di Udine. 

22 CirèolDtione degli apir.iì — 
SI raooomandAairAmm Distrazione dello 
fipanze un rioorso per migiorare il 
'(Servizio delle ballotte di legittimazioae 
''dogi! 'spiriti n l̂ ooiauoo. di;Moi<tegliaoo. 
."; SS. Corso per operài elettrioisli —_ 
Clhittio qnegt'annò 11 corso' pel oondnt-' 
.torLdi saldale a,Tepore; ik Scuola d'arti 
^ meatieVr'di Udine, {leriniziatiTa e 
•ol 'iusiidio d: ^^esit Camma, aprir& 
il ZI di qneato mene un corso biennale 
per .'operai elettriaiati, 

Zi.. l'assa d'enercixio e rivendita — 
Alta Oumta profiucialo aiaministrutlTa 
si. oiipresiie parere sulle tariffe iper la 
tassa U'esoi'oizio e riTeudiia, approvate 
dai Consigli oomuiiali dulia pruTinoiu. 

Alla stessa 0 unta animiDistratira si 
espresse parere sui risorsi del oontrl-
badnti. 

25. Serviiio postale. — Si 8olleott6 il 
Mioisterp deila poste e dei telegrafi ad 
aprire, some fn aperto, l'afflalo postate 
di Bnlfoiis (Gemona). 

26. Commercianti italiani a Parigi 
— Il oODsigliei-e di questa Camera rag. 
Oirojatóp'Mozzati SjiL' sig. ,Ct. di Volpa 
fanno parte della Dele'gSzione dei oom-
mersi o delle Industrie italiane che 
ora si ttoi^ a Parigi per .rendere la 
Tislta ai oommeroiaDti franoesi, 

II, 
Nuovo impiegato della Camera 

Su. proposta della Presidenza e delta 
CominlSi'loae di Saanza la Camera de­
libera di assumere-àn duoTO' impiegato 
ool dìploioa di ragioniere, con la attri­
buzioni di/^applicato di segreteria e 
oontablllli e oo» l'assegno annuo di 
li. 1090. 

III. 
Sussidìi a Souole 

La Camera, su proposta della Presi­
denza e della Commissione di finanza, 
e dopo, una .disonssione alla luate par­
tecipano i consiglieri Brunetti, Bel-
trair>?,^Qahani; H .precidente e il vtoe-
wesiHénle; dtl b'erà'; 
\a) di concedere per 1' anno 1905 un 

a&ssidio di lire 50 alla Scuola di.aiie-
gào di Oraro, 

.&) di eleTara da lire 150 a lire 200 
l'annuo sussidio alla Scudi d'arto ap­
plicata all'industria in Tolmezzo. 
... e) di elerare da li.e 150 a lira 250 
l'anno sussidio alla Scuola aerale di 
oontabiltii In Udine. A rappresentare 
la' Camera nella Commistione di vigi­
lanza della scuola stessa è rieletto il 
cons, rag. Girolamo Mnzzati. 

(Continua). 

LA STORiADI UN BRACCIALETTO 
La fftfeioiaWi, narra del braccia­

letto smarrito dalla signora GerTasi di 
CormoDs nella trattoria al Commercia. 

Di queslo smarrimento noi demmo 
notizia nel numero di lunedi; ora la 
Patria dice oba iU Friuli» si èfiffi'ettato 
a informare che la Gervasi sospettò 
ohe il personale di .lorrizio delia Trat­
toria abbia trovata il braccialetto e te 
ae sia appropriato. 

Si accerti la Patria ohe noi non ci 
siamo affrettati a nulla, ed è precisa­
mente la signora iq parola alio si è 
affrettata a manifestare tali sospetti 
alla questura.' 
1 Veda la Patria il verbale steso dallo 
guardie di città e ne restorii ooóviita. 

Aggiungiamo inoltre ohe la Gervasi 
Clarisse una lettera al proprietario della 
'ID^attoria al Commeri;ìo, in cui, mentre 
Iriòonosoe l'anestk e l'óoòràbilità sua, 
aggiunge ohe del proprio personale 
non può sempre esser sicuro 1.... 

Ci vuote- tutta la cattiveria fredda 
della consorèlla di via della Posta per 
affibbiare a noi apprezzamenti di tal 
genere, ohe non ci siamo mai sognati 
di fare. 

tana dal MOIOIMIIB è Framcia 
Il Goniim;di. domenica 

.ieri sera %'•''Wmidissione E t̂'ecutira 
é i'Ufflcia Centrale tennero sedata. 

Venne deciso di indire un Comizio 
pi>r domenica prossima, da tenersi nei 
locali della Camera del Lavoro. 
.' Si pubblicherà un manifesto ohe ne 

dia partecipazione ^ tutti, 1 proletari. 
Parleranno gli oratoci àvv-Girardini 

Driussi B Cosattinl ''onde gettare le basi 
di, una seria organizzazione anche fra 
le lavoratrici dei numerosi stabilimenti 
de''a città e dintorni. 

L<t «ottoscrizloae. pro-sar«erati fruttò 
tino ad oggi 22ò lire, e continuerà 
(sirto con ottimi risultati. 
^L't.Oommisaioae Elseantiva è gonvo-
sàta~ nùofamente per sabato sera alle 
uro 20. 

ULUPUT.... A UDINE 
Isfantanoe nlla vetrina Beltrame 

S.amO stali a salutare la gruziùsa 
Compagnia liltlpuztaua, ohe — equipag­
giata IH tutto punto — sta per partire 
alla volta della Città Eterna. 

Per prodursi sulle scene di' un tea­
tro di Varietà? 

Ohibò ! prima di tutto, per flguraro 
nella grande Mostra delle <i. Industrie 
femminili italiane » e recarvi un sag­
gio fedele dei costumi e dell'operosità 
dell'industre popolo friulano, poi —> e 
plii che altro — per oooi/Orare — au­
spici taute brave persone di cuore — 
ad un'opera eminentemente benetioa, 
qnal è quella di sovvenire le materie; 
prime alle lavoratrici povere. , 

ì • ' • . I * ' . 

* * 
Entrati nel degozio Beltrame — in. 

Via Cavour — ove la^noatra minusoola 
ma numerosa compagnia si offre com­
piacentemente, e senza falsa- modestia, 
alla curiosità e all'ammirazione dei vi-
sltatorl e dei passanti, abbiamo anzi 
tutto osservato ed usami ato con pia­
cevole interesse gli .-ivariuti costumi di 
contadinqlli, di operaie, di sposini slavi 
e di grazìoHi bebàs ; poi ci siamo per­
messi d'intervistare pareoohie di quelle 
amabili personcine, le quali si sono 
cortesemente prestitte a comunicarci 
informazioni, notizie e impressioni per­
sonali, senza poroiò desistere dai con­
sueti lavori e senza tampoco alterare 
— da vere porsocio pacid,ìho e sereao 
— l'espressione dai placidi visetti.,.., di 
bisouit 

Interrogai pareoohie giovinette mer­
lettaie delle scuoto di Brazzà, le quali, 
girando, a rigirando destramente frale 
ditiii fascili, creavano — come per in­
cauto — i finissimi pizzi dagli svariati 
disegni; e seppi da loro a prezzo di 
quanta pazienza, di quanta assiduità, di 
quante prove e riprove, esse sieno per­
venute — sotto la scorta delle brave 
Oiaestre — al grado di abilità, ohe -— 
si può dira — le ronde maestre a lor 
volta. 

— Brave, ragazze l — dissi loro : 
ma Don vi sgomenta il pensiero di ab­
bandonare il vostro paese} — Certo 
— rispose una' per tutte, ma,,., dicono 
ohe Koma sia la gran bella città I — 

— E che farete coiàf Non vi anao-
lorete, lontana dai vostri cari t — Lavo­
reremo, a chi lavora non si annoia Poi, 
Il nostro pensiero a il nostro cuore sa­
ranno sempre tra i nostri, nai paese 
nativa.— . .. -. 

Gli sposinl Slavi erano baldanzosi e 
felici di partire per Roma ; figurarsi ! 
era quello il loro viaggio di nozze. 
Non li trattenni ÌQ chiacchiere : gli 
aposi in luna di miele, han tante cose 
da dirsi a quattr'occt^i, che ogni terzo, 
fra loro, si rende importuno. Parlai 
invece volentieri coi cootadiaelU bo, 
nari e loquaci, che vidi raccolti sopra 
0 inloruo a un gran carro di fieno. 
Uno di essi, mostrandomi i grossi bovi 
aggiogati, mi disse con orgoglio: Be­
stie di questo genere, a Roma, non ne 
hanno di certo t 

— State tranquillo, risposi ridendo, 
bestie grosse e ben pasciute, sebbene 
di altro genere, ne trovoruta anchd lai 

Un buon villico mi foce visitare la 
sua bella casa, nel cortile della quale 
vidi raccolti molti oontadini d'ambo i 
sessi, intenti a sfogliare le pannocchia 
di granotttròb. Vi ricorderote dalla vo­
stra Fagagaa, quando sarate nella capi­
tale i 

—• Lo credo bene, rispose una leg­
giadra villanailt, e penseremo molto 
anche all'ottima signorina Nigria che 
ci ha forniti di vasti nuoto e ohe si 
è tanto adoperata por l'opera buona, 
alla quale concorreremo. 

— Vi spiacerà di cambiar padrone 1 
— Le pare 1 rispose un vocch o conta 

dino, ch'era il filosofo della piccola tribù; 
il giogo à sempre giogo, ma quanto 
più ai porti volentieri tanto mano pesa. 
E poi... lavoreremo, e cercheremo ohe 
più gli altri abb.anu bisogno dì noi, che 
noi degli altri Sarà lo ciò la nostra 
libertà e il nostro benessere. 

Una graziosa baiianna. che aveva 
udita l'ingenua confessione del contadino 
filosofo, si lasciò sfuggire una risatina 
squillante. 

— .B voi, signorina, ohe ci andate 
a fare,; a',. Roma ? ' 

Mi rispose con uno sgambetto, forse 
per dire che ci andava anche .lei 'a U-
vora.rei...'i'io4.'le gamba! , .; 

« * * 
Salutai tutti prima d'andarmene: 

Buon viaggio, buon viaggia I ricorda­
tevi del vostro paese, e fato piover 
quattrini nella cassa della provvidenza. 

We. 

Al Comitatù Protm. detVlnf. in moru Ai 
n II. oav. Dogiini ; coniugi Armuilini 

HcBÌnato di Tnrconfio lire ,̂ 5, 
ComoUi dott, Oiovanni : dott. Angolini 

Corradino lite 3. 
Alia tkaa (U Httcttte t» merU Ai 
0, B. oav. Dogani : Laono Morpurgo 

lire 3, "Talmnssons Valentino l . 
Carlo Tuneso : Anderloni Oiovanni tiro 2. 
Bisclioff Andrea: Mattioni Vincenzo t. 
DriUBSi 'reiesiua; Carlo ìf.'gg 1, 

Gpén«ò« gi'uillziai*ia 
Corte d'Assise 

Miinoiita amtoidia 
Ieri sera finì il processo a carico di Gan-

Zini Angelo, accusato di mancato oiaioidio 
di un suo parente oiie pur luì si chiama 
'fanzini Angolo, 

. Nella 'î la pochissimo pubblico : ' inflitti 
il processo non destò iilouri interesse, 

Dopq le arringhe del P- M- e dèi diteii-
Bore avY. Levi, i giurati emisero II loro 
verdetto, in baso ni quale,.la Corto con­
dannò il Oanzini a B mesi e 20 giorni di 
reclusione, al i:isarcimento del danni verso 
la parte lesa od accessori di legge. 

Il Oanzinì̂  da 11 mesi in carcere venne.! 
meaeo insto in libertà. 

Tribunali di fuori 

Ieri continaò r interrogatorio di Al­
berto Olivo. 

Con meravigliosa esaitezxa egli rac­
conta la vita passata nbll' Ernostina 
Beccare, ricordando perfiao la date in 
cui uvvooero le dispute piik vive colla 
moglie. 

Spiega che egli guadagnava 200 lire 
al mese, oltre a quanto gli procuravano 
i suoi lavori straordioarV, e fa l'esatta 
specifieaziòne dal come si apendevano 
questi denari riuscendo a'dàre perfino 
la spiegazione dal soldo. 

Il Prof. Lombroso che assiste al 
processo, finita la narrazione dell'im-
putato, gli chiede qua'.i siano stati i 
SUOI studi a vor^rebbe ohe il presidente 
ordinasse' !a 'leUnra^dei componimenti 
poetici dell'Olivo. 

La difesa si oppone, ma Lombroso 
insiste e difatti il CaBoelliere incomin­
cia a leggere numerósi sonetti, 

L'Olivo aoflompagoa la lettura con 
gesti, correggendo anche gli orrori dal 
Cancelliere, 

Poi si toglie l'udienza. 

T o a t p i s d Api» . 
T'esti'tro H t̂Clxs.ex'̂ a. 

. "I^ due eosGieoze,, di Borette 
Ieri sera la Gompagoia'tlHimmi ai ha 

dato, con qd'ottima interpretttzione, una 
delle ultime commedia di Gerolamo 
Rbvetta «Le due coscienza». 

La aommedìa, abilmente condotta da 
chi è rotto alle scene, e ne sa tutti 1 
segreti, piace, per la vivezza del dia­
logo, per la felce impostazione di certe 
situazioni, quantunque non abbia origi \ 
naiità di' concetti e di trovate, e lasci I 
trasparire qua e là la tesi. \ 

In complessa, essa lascis ancor une ; 
volta trasparire le idee e l'animo del 
fecondo rorasoziere e drammaturgo lom- , 
bardo, ottimista in fondo, con un po' ' 
di scetticismo e molta modernità di : 

• veduta. ; 
Gemma Caimmi, al suo apparire sa- ', 

lutata da un vivo applauso del pubblico ì 
memora dell'arte sua, interpretò il par- I 
sonaggio di Anna Stóber insuperabil- ' 
mente ; cosi Luigi Zoncada rese ell'e. ; 
videnza il carattere buono e giovanile ; 
di Andrea. \ 

Bene ed efficacissimi la Variai, il 
Bracci, il Dondinì. 

I 
Questa seva la Compagnia rappi'ebftntcn\ 

Ftdora^ il forte lavora di Sardou, in 4 at(;i. 
Per norma, ecco i prezzi rìhaBaati ; 
Ingresso alla platea 6 loggie 1. l - Id. 

signori sUidonti cent. 70 Militari e ragazzi 
50 - Loggione indistintamente 40 - Poltron-
oina (oltre l'ingresso) l. 1.50 - Sedia riser­
vata 0.80 - Palchi in prima o seconda log­
gia 0. 
. Tutto le sedie in prima loggia aono Ubere. 

Circo Riccardo Zavatta 
Qualunque a.a il tempo, questa aera 

la Compagnia Zavatta darà una rap­
presentazione straordinaria. 

Il Circo è bea coperto in modo che 
gli spettitori non devono avare alcuna 
preoccupazione. 
— , . ^ . j . « t e 

PICCOLA POSTA 
Anoniino, Città; e voi, quanto dovete 

contro quintali 8 710 nel corrisptin 
donto pariodo del lOOS 15' la più elta 
Cifra di o.iportazione, quel a di que­
st'anno, che siasi mai registrata verso 
l'America del Nord. 

Possiamo considerare pressoché sta-
z onaria fa BOsira esportazione verso 
la Svizzera, qnantuttqne il debbano 
registrare nel corrente anno, primi 
nove mesi, quintali 19 43;)'in oont-oato 
di quintali 29,943. e Ì9.8d3 nel 1903 
0 nel 1902. L* fjibbrioi lelesoi, in 
vec!>, ci è stata meno buon aliente : 
quintali 11 973 «ontro 15 4'̂ U nel 1903, 
1«'764 nel 1902 e 19,'eOO noi 19,14. 

Nei cuscani greggi rusportsz'ona nei 
primi nove mesi del corrente anno fu 
di quintali 1S262,. contro 18 8S3 e 
31.420 nei earrièponclentì • periodi dot 
1903 e del 1902 /«lei cascami lavorali 
fu di quintali 8 695 .'Contro 8.013 e 
7,418. . : 

Ha procaduto notevolmente l'aspor­
tazione di filati di seta' cucirina: chi!.. 
10 634 nel primi î ove moili dal 1004 
contro 5 368 e'1,635 noi oorri'pòndente 
•jleriodo 1903 e 1902. ; . . . , 

E dobbiamo rallegrarci 'nàf 00081,1 
laro domo lo sforzo del nostri fabbri 
«anti in setprie ottenga risultati, — D,i 
gennaio a settèmbre scarso esportammo 
'ohil. 863 235 di tessuti ed'altri manu 
fatti di seta, contro ohilogr, 801,674, 
a 842.282 nei periodi corriipondenti del 
1903 e del 1902. 

E to in ispeoie verso contrada afri 
cane e verso la Turchia ohe le nostre 
esportazioni,vennero spinte, méntre il 
mercato inglese ci ha ancora meno 
corrisposto dello scorso anno. 

Certamente la ricerca di nu]vi sfoghi 
richiedo nofev'oti saisriflci al nostri'fab 
brìcanll poiché si ^atta che essi deb 
bone viaoere concorrenze potenti sotto 
ogni riguardo. 

Meritevoli di sincero encomio, dun. 
quo, essi sono ed è da augurarsi ohe 
nulla venga a turbare la loro nuova e 
difficile 'opera, la quale merita ugni in­
coraggiamento ed aiuto. 

E. MEKCATALI dir.-propr. rispons. 

PREMIATA FARMACIA 

Qiulio Podr-etaca « Civiiiala 
Emnlsioae d'olio poro di fegato di 

mevliuiso inalterabile con ipsfosfitd di 
oaloa e soda e eostaxiBe vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7S, 
grande L. 3. 

Forxo China Rabarbaro sovrano rin-
forxatore del satujua. 

. BOTTSei i lA. !.. t . 
Questi preparati venuero premiati con 

MEDAOLIA d'Oso all'Esposizione campionaria 
iuternazioniile dì Hoina 1901-t. 

IHutuo 
ranzie, 
Friuli 

dalle sei alle setto mila lire 
ofiresi verso solldiasime ga-

Per informazioni rivnigorsi al 

Non più estìppazione 
Me dolore di denti 

Il prodigioso f,peòlfiuo BeuWfina pro-
miato con Gran Diploma e Medaglia i'Oro 
all'Espoaiziono Intemazionale iV Igiene d 
Parigi (1004) 

gnuviiinc ikEI' i o f a n t e 
qualunque piii acuto mal di denti e una sola 
applicazione beata per noii, risentirne più 
alnun doloro. — Arrosta o guarisoe la carie, 
ed ò di cfricacia ineiipcrabilc a conservare la 

dentatura eempra gana e rcbnata 
nonché candida e bella. 

Ssito garantito. Applioaziono fiioilissima. 
Elegante boccetta con iutnizìono U, 1.76, 

{por posta cont. ,30 in pifi) proseo lu Pro-
miata Casa di Specialità Igiemcho 

\ . UK n G S T E W l 
Via Canova, 13 (Sempione) - Via Agnello, 15 

.MILANO. 
lia X>»nioraua & [lesta sotto l'ègida del 

Controllo Cliimico Pormanento Italiano. •] 

Se volete guarire 
fiablCAJ-BllSNTE 
ìli SI nild", le MnlatUo Vcnrrifo e della 
lieili', ;li i,(vin(!traehti utnlrali senza con-. 
.i";i!cii«, cliicJcto istmioni al i'remiit* 
i';.il!innttii privato d'ol Ut. Ccdaro Tenoa, 
Milano, Vicolo S. ZèiJO, 8, p.l. '.S in\na). 
Coiiiuiti PT lettcra-posta.paenl.ii, -'.'site 
iliillo 10 sl!« U « dalle M.allc H 

AMELIA NODARi 
Osl^trisa .f mineiizî tai dai|ii'R,mnivGreiià 

di Padova i A^SB 
Perlezionata nel Hi t, 0.{Gen9ologiooî  

4f Firenze . | ; 
Diplnmata In massagg io 

oon unanimità e loda 
SerwiJtio di mas^sagglo 

e visite » d»miollfo« 
Ba coDsiltaiiQiii ogù gioinii dalla'on 13 alla 16 

Via QiOTannl d'Udine, nr> 18 

Acqua di Petaoz 
emaateiiigiits paisamtcisa dalla salita 

dal Ministoro . Ungherese brevettata i l i * 
S J 1 I Ì ( I T A U G > , 200 Certiiicuti paramento 
italiani, fra i quali uno del comm-. Carlo 
Saytiona medico del defunto Be TTmberto X. 
— uno del oomin. 0, Quirico niedico. di 

I a'. K. tnttonto Elaiaanele fXC -r-. tiiid del 
oav, QiuHQjìpti Lapponi modico di 'SS. ììéqn^ 

1 XIH —.uno del prof. com. Guido Baecitìi 

I
direttore' della Clinica Qoneralo di Koma 
ed ex 'DCinistro della Pubblica Istruzionî . 

Concessionario por V Italia : '- ' 

JL. -V. n ^ U I I O - U d i n e . 
I Eappmeutato dalla SiUa Aiigalo FaMs - Ddise' 

DENTI ETERNI 
SERSAMENTE 

Il problema sul malo dei denti o dolio gengive, obo da secoli lia torturato 
il corvello dei più eminoiiti scienziati, è stato /inaImfpte.̂ fisoIufo. 

Tanto i denti, quanto le gengive, olio troviinsi in 'uno stato di deperi­
mento, anello gravisaimo o invoccliiato, ottengono adesso la guarigione por-
letta e pronta in qualunque età o costituzione Ilsioa, medicandoli colla 
Cboi i torf in», la qnale, penetrando a grado grado fino al fondo delle 
radici, distrugge il germe delle infezioni,' e'̂ ii.attìva la comunicaniono cogli 
elomonnti nutritivi. Quindi il doloro cessa all'istanto: si toglie l'alito cattivo; 
il tartaro cado tutto, lasciando nitido e bello il dente; la sensibilità al caldo 
ed al freddo spariBce; il vacillamento cessa perchè le gengive si .consolidano 
in modo mirabile; le caria rimano completamente distrutta; la periostite, la 
nevralgia, rolvoolito, eco. cessano por sempre; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura la masticazione si compio Bonza il menomo fastidio, coi soli 
residui 4oi denti già divorati dalla caria. La O b e n t o r f l i n u conserva an­
cora in perpetuo i denti e le gengive sane. 

S i tatti i suaccennati effetti, assolatamente sicari, io offro piena 
garanzia ai miei olienti e ne assumo con-vero orgoglio la anche re-
spousabilitii. K iaeo iuu ?aatf»i - Produttore proprietario, Via Lecco, 
3, p. 1. - Milano. 

Alolto Signore e Signorine si astengono o con ragiono ilal mangiaro i aoloi 
ptir la paura di guastarsi i loro denti ; ma so usano la miracolosa Chon-
t n r n n a , possono mangiamo qualunquo quantìlil, senza recaro il menomo 
danno ai suddotti loro denti. Molti operai .olio hanno i denti guasti, si di­
sperano porcile devono anche stontaro a mangiare quel pane, ohe hanno gin 
stentato a guadugn.irsi,' e'maledicono l'infamo loro destino'; ma; so anche 
essi usano la Choutor f inu , cesserà per sempre la loto disperazione, — 
Qu!inl«r.8i.p(;r5 dalla ridicola oontraiTazìono dell'ex mio rappresontanto De 
'Boitàilf^c^e'vonne perciò da me esiralso, 
' Wifc — La Clientorfflna Vendesi eoli' istruzione che è molto l'acilo o 
pratica,'i'n tubetti di oristjiilo da L, » l'uno chiuso in elegante scatolina 
munita della mia firma. Duo tubetti bastano per la cura completa. Spedire 
cartolina vaglia di L. * a questo indirizzo : GIAGOlflO MAI'l'ISI, 
•Via l i ecoo , 8, p . ». - M i l a n o , e la ricovoril a volta di posta. Speso 
(li porto e raccomandazione gi'atis. 

Balena usenxa. 
Offt'it falli alla Oongragaiiaiu di Caritli 

in mortt di 
Tarlagna co.. Vittoria vod. di Prapipero; 

I7ardìni avv. Smilio lire 1, l'eruglio dott, 
Francesco di Hibis 2, Passero Del Oìudioc 

I Enrico 2, fam. lliooli-Tosoano ó, Pitnooo 
ing. Luigi 1. 

Nigris Luigi : Zauiui Eomolo lire l,,Li-
cai'do Luigi 1. 

essoi-e imbceiUe ! 
Corrisp, Ti'ioesimo! a domani il resto. 

Corriere commerciale 
Le nostra esportaizioni seriohs 
Nei primi nove mesi dal corrente 

anno le nostre esportazioni di seta 
tratta greggia, semplice, addoppiala o 
torta, ragg unsero quintali 58,312, in 
confrontò ai quintali ó6,149 e 57.615 
Del corrispondente perioda degli anni i 
1903 e 1903, E fu negli ultimi mesi 
ohe l'eaportaziane fu più spinta, men-
tra si era arenata gravemente nei piimi 
mesi dall'anno. Da notare rincremento 
della nojitra esportazione verso r/^me-
rioa suttontriouale, esportazione ohe 
ha raggiunto, sempre da gennaio a 
tutto settembre scorso, quintali 10,79ii 

BISUTTI 
Lastra 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e souo speuialmenta addatti per studi, stanze da letto e da bagao 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T B E L L E SMALTATE perìirestimBiito pareti 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed Acetilene 

PIETRO - Via Poscolte, n. IO < UDINE 
. Teppaglie • Criataiii - Po«>a6liene eoo. 



I L F R I U L I 

LB'iBseraoni sî riBBVoBo esBlnsivamento per iì«"Frinii,, presso l'Anunia^traaioBe del RioroalB in Udiae^ Via Pfefettara N. 6. 
mnmmmmmmaUBmmxmmtmmmmimmimmi^ìi^i^^mmmmm^mmpaaamaammBmmmammtmmmimmmmimmmmnKmmm^ m u l i i ii r' iiii i iriMiMuMniMiiili 

LIQUORE STREGA TON ICO " DIGESTIVO 
SpeoioittA daHw Dm» CHUSEPPE ALBERTI di Bftwayawtc 

<ifrUttrcliirHÌ dalli» JiBUiinin^revoll fulNlftcai',l»nÌ. 
U l o h l o d e p e «uAret lchet ta l a TTSuwa flloiiOHilnin, e Hnilla 'cnpflulA l a TWarca 

fll KttK*anKla il«l C o u l r o l l o Ciiftimlco f*«r»iau«iit« KAaUaiio. 

Proprietà 
deUa 

CHININA-MIGOHE. 
Xi*ACqiTi. CHINIKA HIGOKE preparata con 

llfile&a apeoIftlA « con materia d! prtnlRstma 
fittilltà, possiede le miglior! TIFIÙ tornpon-
ti«h«s » 4nalt «oUanto aono un p08Kent« e 
teniM riffeneratoro del filstcma capillare» 
Ssaa è nu liquide rlatreicante e limpido ed 
lateramente composto dt aostanse Te^otall. 
Ho^ «ŝ il̂ lA ^̂  ooloro del oapelli e se Impe-
diééo; &. «ftdut» w-eK«t«ra. sss» ha dato ri­
veliti iMsediaU e uddlsfaceatUalml anche 
«auto U oftdate gtomaUora del eapelli ora 
ft»rtltilHA. : 

Con l'KqQK Cltlaln« KtmMa, TsrftmAAt* «Moncat* *A 
Inaujicritbllfl « eh* 1 nuuwrwuasiwrìnentl hnnno l'ulta t*]JV)M 
•uperinrs • tutte le vllra donsltaiU prcfB»xIonl, al htiMito, 
11 problema difllclle di IIBK UB rimedio sicuro C<] efflcnca par 
t'Jjfleae e IK CQnHrrarintte dei ttfnllf, onde tutte le ftmt^lle 
ed 1 pArravQhierl ne dovrebbero «Naero provvisti MIBO di 
cai« Terentnts ntlla ed lndIcp«niBbUe. 

Dirttìùr» Me Ittihtlo médit* Chinirgia P«t<miitt*9, N«t*li 

Contento dell'effetto ottenuto nel loro capelli delln voet» 
Acque Cidaìa». prafumate, le <tg;norIne che te richiesero « 
Me>xo mio, mandano Lire H pw avBro altre bottlKll* da 
L. 9 dalla nedealma Aeqga Chlalna profumet*. 

Dottor Fltu>ntAifi>o « Music , 
FrMolane (Cattpobaaaol. 

SI **•<« tua» prvd^MBU «IM hftdon U al petrolio da tnttl | Farnarlatl ed \» tua da tatti 1 Profumterì e Barbieri. 
PUmlPi ^nmA* ila iKtOONS ft O. - Vìa Torino, l a . Mlt-AIIO — Fabbrica dV Frofumtrl*. Saponi • arlriooll DM* 
rà'TMrtU • « Mlfwaill«<ia pu FarmKQiatt, Droahi»rl, cfilnoaylisri, prefumUri, Parruoofilapi, 

Avvisi 
in 4.. e 5, 

page a 
prezzi 
lìuìL 

Veraice 
istantanea 

S[wi/.Ji bisogno il ope­
rai (1 con tutto faoi-
Iitit ili può luoidare il 
proprio Diobiglioi 
Vnndosi pi-osso l'Ammì-
nistraz. dol ftiuli a 
pronao il parruoohiora 
Angelo Gfiittsutti in 
Uercatovocobio a eeat. 
80 la Bottiglia 

4 

TiotDfa Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelli ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alla do.tia vìa ehelmlTporreDgoiio aontinaamonta dalla mia aumeroia elidatela ĵ èr avere la TINTURA KQIZIÀNA 
In Olia aola bottiglia, ilio "scopo dì abbreviare e lemplìdoare eoo eiatteyjia rapp)ic8aì(uie>, il «ottosflrJlfo, propriotarìo e thhhn-
eanie, e8e altre alla solite sòutoile la due bottiglie,.ha posto ìu vendita 1A TI^TVRA MQÌ^JÀNA proparata UDCIIO in utt »&ìo flacone. 

B* ormu couttatttto «ha U i[ìnfutrt Sgititnu» Istantanea & 1' unica ohe dia ai capelli od alla barba il più boi coloro Datarals* 
L'unica che noo coRteuga Bostsuze venodchef priva di uttrato d'aogento, piombo o rame. Per tali me prerogative l'uso di questa 
tintura è divenalQ orinai generale, poiché tatti houno di gii abbandonate lo altre tinture istantanee, la. maggior parto prqpar&te 
a baso di altr«to d'argentò. ANTONIO LONaÉGA 
Statola grtmde lire 4 — Piccola tira d*S&0* — Ttovaai vendibile in VDINS pcoaao l'Ufficio AWÌUUÙ d̂ l Qioxaalo IL FitlVLI, 

Cartolerie BAIIOLSCO 
Meroatavaocliio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scoltistiei e da scrivere 
GRANOE D E P O S I T O CARTE 

fine ad ordinarie, a maooliina ed a mano 
aa «crivoro, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro ugo. 

Ofluotti di oenio!»llepiB « di disogna. 
fttmXXX P I g A B B R I O A . 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni ganoi o 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, oommoroiali 
ed industriali, a prezzi di tntta concorronza, 

FORNITURE COMPLETE 
nnioipi Scuola, Istituti di educazione, Opere Pio, Uffici, 

S e r v l x l o no(iuj:>.nl/0> 

c ISTANTANKÀ 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

faoilitii si puà lucidare il proprio 
raobiglio. — Vondosi presso l'Am­
ministrazione del Priilli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

^v^r 

(1787.1870) 

BM llliiii i Fri 
raccolti d» 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi ia ottavo, di cui il ptira'6 

di p»g. 428 con 0 tavolo topografiche in 
litogrnfiii ; il secondo di pog, G84 con IO 
tavolo. 

Prezzo dei dna l'olumi Lire ft.OO. 
Uirigero Cai-tolina vaglia aUa 'Bipogiafl» 

UCaroo Bardnsco, ITdine. 

wy • fl • Carta osclusivamarite preparala per l'appUcaziono 'siiìvotrl 
W 11 P i l l i m i I l i A " '^^°" inodorili e di stile clcìgaiUo di immenso Ruocesso. 
V I v i flluUvIiliv» L'appliGii/iioiiQ è t'.ioilissima à pcrmelte di ottenere le 

g iraitaziono dei vetri dipinti a mano o vetri come nella 
cattedrali. 3.a sua solidità è a tutta prova per tutti i olima e la Bua trasparenza è tale 
da colorirò i raggi luminosi ohe attraversano il vetro. 

Il campionario 6 visibile presso le CARTOAiKUlK H.%Il»llISf]4> - U d i n e . 

DE Liei 
STABILIMENTO MEGCAHIGO 

UDINE - Suburbio Cussigaaeeo . UDINE 
v i a T e o b a l d o Oloon l 

PBEiHIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti • Sepraffleiiti 
g g p , MOTOCICLETTE H. P. 2m 

Biciclette con Hiotoi*e H, P. 1 i/s 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e Manin, S. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MACCHINE da CUGìRE e BIG AMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO 
e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatlei, Fanali, Accessori, ecc. 

•SBtaMa 

B I C I C L E T T E <<DE L U C A » da lire 250 a M̂ ê 3<»ll 
id. Popolari id. 125 ià: t5f̂  

Non acquistate Macchine da Cucire è Biciclétte 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

*-f -Prezzi di eccezionale buon mercato. ^^-

Udine 1904 — Tip. Marco flarduacu 


